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95 Sappiam tutti, Signora di Cilino;
Sappiam tutti, e diremo,
De’ capi, ciascuno per nome,
E chi, donna, manca.
Manca Mémedo capitano
100 Di Zvornico la citta biancheggiante :
L'uccide Milosio di Pogeria.
Ti muore Assano Beiarnic
In Chito la foresta verde:
L’uccide prete Smiglianic.
105  Alquanti Turchi sulla Sava riescono:
Sui buon’ cavalli varcarono,
Fuggirono in terra Germanica.
Scappa Dedo di Gradaza:
E né egli sarebbe scappato:
110 Ma a Dedo son molti amici,
E lo nasconde una Germanica donna.
Quand’ ebber morto Ostrocio il capitano,
Allora i Serbi, come neri lupi,
Di lui levarono il deserto tesoro,
115 E i buon’ destrieri gli presero;
E lor miseri nel Savo gettarono;
E cosi al Savo dissero:
O Savo, 0 acqua impetuosa e fredda,
Divora, o Savo, i nostri nemici. —
120 Uccisero Ostrocio capitano
In quel di Germania sotto il biancheggiante albergo:
Non badano né Sire né Cesare,

(101) Ometto non altro che nomi.

(103) Niemagkie, 11 serbo gli erre non ama: lettera aspra d'ira e di sprezzo,
(113) Parlano alla nemica de’ Serbi.

(122) Lett. non si peritano.



